
Emergenza  Covid:  nota  ANCI
sull’utilizzo  dell’esenzione
dal servizio
Nella nota ANCI: Riflessi sul personale della sospensione di
attività e rideterminazione delle attività indifferibili in
applicazione  del  DPCM  3  novembre  2020,  è  di  particolare
interesse l’esame della possibiità di utilizzare lo strumento
dell’esenzione dal servizio prevista dall’art.87, comma 3, del
DL 18/2020.

 

Nota-ANCI-attivita-indifferibili

Nasce  l’Osservatorio  sullo
smart working
E’  stato  firmato  il  decreto  che  istituisce  l’Osservatorio
nazionale del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche,
come previsto dal Decreto Rilancio (d.l. 34/2020).

L’Osservatorio sarà composto da 27 rappresentanti di Governo,
Regioni, Enti locali, INPS, ISTAT e altre istituzioni, tra cui
un membro per conto dell’Enea, in modo da poter approfondire
con attenzione anche gli aspetti connessi alle tecnologie,
all’energia  e  allo  sviluppo  sostenibile.  Ad  essi  si
aggiungeranno 14 esperti del settore pubblico e privato o
provenienti dal mondo universitario, che andranno a costituire
una Commissione tecnica di supporto.
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L’Organismo nasce per fornire spunti e proposte di carattere
normativo, organizzativo o tecnologico per migliorare sempre
più lo smart working nelle pubbliche amministrazioni, anche
interagendo con i principali stakeholder, per sviluppare le
competenze del personale pubblico, le capacità manageriali dei
dirigenti,  la  misurazione  e  valutazione  delle  performance
organizzative e individuali. Verificherà, inoltre, che i POLA
(Piani Organizzativi del Lavoro Agile) messi a punto dagli
enti  raggiungano  gli  obiettivi  quantitativi  e  qualitativi
fissati,  monitorerà  gli  effetti  dello  smart  working
sull’organizzazione e i benefici per i servizi ai cittadini,
ma ne promuoverà anche la diffusione sul piano comunicativo e
culturale.

DM_Osservatorio_sw

Il  nuovo  decreto  della
Funzione Pubblica sullo smart
working
Questi  gli  aspetti  più  importanti  del  nuovo  decreto
ministeriale firmato nella giornata di lunedì 19 ottobre dal
Ministro della Funzione Pubblica, Fabiana Dadone:

qualora non sia già stato fatto, ogni dirigente dovrà
organizzare  il  proprio  ufficio  assicurando  lo
svolgimento  del  lavoro  agile  ad  almeno  il  50%  del
personale;
adottare nei confronti dei dipendenti, specialmente per
i lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare
lo  svolgimento  di  attività  in  modalità  agile,  se
necessario  anche  attraverso  l’adibizione  a  diversa
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mansione (purché ricompresa nella medesima categoria o
area di inquadramento);
è  prevista  la  rotazione  del  personale  in  modo  da
assicurare un’equilibrata alternanza nello svolgimento
dell’attività in modalità agile e di quella in presenza;
saranno individuate, per i lavoratori in rpesenza, fasce
temporali  di  flessibilità  in  entrata  e  in  uscita
ulteriori  rispetto  a  quelle  stabilite;
rispetto  delle  prescrizioni  sanitarie  vigenti  per  le
attività in presenza;
assicurare, tenuto conto dell’evolversi della situazione
epidemiologica, le percentuali più elevate possibili di
lavoro  agile,  compatibili  con  le  potenzialità
organizzative e con qualità e effettività del servizio
erogato;
il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di
precisi  vincoli  di  orario  e  di  luogo  di  lavoro,  ma
potranno essere stabilite delle fasce di contattabilità,
garantendo comunque al lavoratore tempi di riposo e la
disconnessione dagli strumenti tecnologici di lavoro;
viene stabilito anche che le pubbliche amministrazioni
svolgono  riunioni  solamente  in  modalità  a  distanza,
salvo la sussistenza di motivate ragioni.

Il testo del decreto del 19 ottobre
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